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Al pettine della requisitoria 
Lockheed i nodi dei politici 

L'accusa comincia 
a intaccare 
la «logica di Cui 
Le conclusioni di Dall'Ora - L'ex ministro scrisse una 
lettera che suonava disdetta dell'affare: fu forse obbli
gato? - Opportuni gli scandali, più opportuna ancora 
la giustizia - Un « innominato » che si trascina dietro 
altri importanti nomi rimasti finora sotto silenzio 

ROMA — L'ultima |Kirte (lolla 
requisitoria (lei presidente dei 
commissari d'accusa al pro
cesso Lockheed ha martellato 
la |HJsi/.ione difensiva di Lui
gi (lui ed ha intaccato le stes
se basi logiche all'autodifesa 
che l'ex ministro democristia
no anche nell'aula della Cor
te di giustizia ha pronunciato, 

Ma sempre detto (lui: ìa di
mostrazione che io non c'en
tro con la corruzione sta nel 
fatto che è provato che io 
non ho preso una lira, che i 
soldi delle tangenti, quando 
io ero ministro, sono arrivati 
e poi ripartiti, che l'affare non 
si concluse mentre io ero al 
dicastero di via XX Settem
bre. Ebbene. Dall'Ora ha re
plicato a questa tesi punto per 
punto dimostrando come ognu
na di queste giastilicazioni si 

ritorca contro chi le adotta. 
I soldi delle tangenti non 

sono stati riscossi? Ma si de
ve ricordare — dice Dall'O
ra — che il reato di corru
zione si commette anche solo 
accettando la promessa di de
naro in cambio di un atto di 
ullicio. « E il denaro era sul 
tavolo arrivato puntualmente 
dagli USA e il ministro lo 
sapeva ». 

Cui sostiene di non avere 
responsabilità perché addirit
tura il 5 marzo del 1970 in
viò una lettera alla Lockheed 
con la quale si invitava la 
società <t sospendere la pro
duzione degli aerei a cui la 
società aveva dato inizio. Che 
corrotto sarei — è la doman
da — se ho fatto di tutto \KV 
non far comprare uh aerei fino 
a quando non fosse stato tilt-

Deve scontare l'ergastolo 

Catturato il capo 
dell'Anonima sarda 

che uccise Carta 
Un violento scontro a fuoco a dodici km. da 
Nuoro - Antonio Crivelli ferito e arestato 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — E' finita Ieri, con 
una drammatica sparatoria 
con 1 carabinieri, la lunga la
titanza di Antonio Crivelli, di 
Nuoro condannato all'ergasto
lo per l'omicidio di Puccio 
Carta, e di Giovanni Serra, 
di Orune. 

I fatti si sono svolti nelle 
campagne di « Sa Serra ». una 
località a 12 chilometri da 
Nuoro. Ieri mattina, dopo 
quat tro ore di « appostamen
to ». nel corso del normali ser
vizi antireato e anticrimine, 
I carabinieri di Nuoro, al co
mando del capitano Gilberto 
Murgia. ha notato verso le 
8.30 un ragazzo che portava 
una busta di plastica bianca 
e si dirigeva verso un roccia-
io. Insospettito dal fare cir
cospetto del piovane ha pun
ta to il suo binocolo verso i 
luoghi dove lo strano « pasto
rello » di era diretto. 

A circa 230 metri di distan
za due ombre hanno at t i rato 
l'attenzione del carabiniere. 

Mentre due gruppi di cara
binieri hanno bloccato le pos
sibili vie di fuga disponendo
si a circa 700 metri dal punto 
segnalato, il terzo gruppo, 
ventre a terra, è strisciato fi
no al luogo dove si erano ac
quattat i i due. Colti di sor
presa alla intimazione di alt. 
mentre il Serra si è arreso 
immediatamente alzando le 
braccia, il Crivelli ha reagito 
Imbracciando un furile a ri
petizione. caricato con pallet-
toni ad elica e lo ha puntato 
In direzione del capitano del 
carabinieri. Ma il capitano è 
riuscito a spi rare per primo 
ferendo in diverse |\irfi del 
corpo il Crivelli. Un'ambulan
za ha portato il latitante all' 
ospedale S. Francesco di Nuo-
ro: il Crivelli era stato ferito 
n! torace, al polmone, e alle 
c i mix?, e si è re.-a necessar.o 
un delicato intervento chirur
gico. 

Giovanni Serra, nato a O-
rune il 2 maggio ÌO'M. impu
ta to di tentato omicidio nei 
confronti di Mnno Meloni. 
avvenuto nella s'ossa Orune il 
23 dicembre dolo scorso an
no. è stato invece trasferito 
nel c.ircere di < Badi! e Car-
ros » di Nuoro. 

Nel eor-o dell.i stessa ope 
raz.one sono stati sequestrati 
II fucile del Crivelli e una 
lwmhi a mano, mentre al 
Serra è stata trovata una pi
stola Mauser calibro 0 con 
un proiettile in canna, una 

maschera nera, più altro ma
teriale adatto a lunghe per
manenze in campagna. 

Antonio Crivelli, nato a 
Nuoro, il 19 gennaio del 1933. 
imputato di numerosi reati. 
condannato all'ergastolo nel 
giugno di quest'anno dalla 
corte di assise di Sassari per 
il sequestro e l'omicidio di 
Puccio Carta, lo studente di 
Oristano scomparso 11 17 mar
zo 1974. in circostanze che 
neppure il processo è riuscito 
a chiarire, era considerato u-
no degli uomini chiave, forse 
il numero uno, della tragica 
mappa dei sequestri di per
sona. 

Datosi alla latitanza nel 74. 
prima ancora che venisse spic
cato il mandato di cat tura nel 
suoi confronti ha vissuto alla 
macchia per tutti questi an
ni. Era inoltre indiziato per 
il sequestro e l'omicidio dell' 
onorevole Riccio, e imputato 
per il tentato omicidio del 
commercionte nuorese Peppi-
no Capelli, avvenuto sempre 
nel '74. Con l'operazione di 
ieri si compie un altro passo 
avanti nell'indagine sui se
questri e sui gravi fatti di san
gue avvenuti nel nuorese ne
gli ultimi tempi. 

Dieci giorni fa. esattamente 
il 4 settembre, in località 
:< Prato sardo», nella stessa 
zona in cui era stato effet
tuato il rilascio del piccolo 
Mauro Carassale. a pochi chi
lometri dal capoluogo un re
parto di carabinieri in perlu
strazione scopri un vero e 
proprio arsenale in perfetta 
eff licenza: un mitra MAB. 
quat tro fucili a canne mozze 
automatici, una pstola con 
silenziatore con relativa scor
ta di munizioni, e tutto l'oc
corrente per effettuare uno o 
più sequestri di persona. In 
quell'occasione fu arrestato 
Enzo Cadinu. di Mamoiada. 
Al processo per direttissima 
celebrato nei confronti del 
Cadinu tre giorni fa a Nuo
ro i giudici, dopo quaranta 
minuti di camera di consi
glio. hanno deciso d: rinvia
re gk atti per l'istnittoria for
male e hanno stabilito una 
perizia sulle armi Nessun e-
lemento d: rilievo è stato tro
vato sugi: indumenti da bam
bino che erano insieme alle 
armi. Come si sa è nelle ma
ni dei banditi da ben 80 gior
ni il piccolo Luca Locri. il 
bambino d. 7 ann. di Ma co
rner. 

Carmina Conte 

Lanciata 
dall'URSS 
la sonda 

« Venere 12 » 
MOSCA — LUHSS ha lan
ciato .cri un'altra ^taz.one 
la .< Venere 12». destinata 
allo studio dell'omonimo pia 
neta. Il 9 settembre scorso 
era stata lanciata Iti « Vene
re 11 » con Io ài&sao obiettivo. 

Le due stazioni .spaziali do
vrebbero raggiungere !e vi
cinanze di Venere in dicem 
bre. Uà TASS. che ha dato 
la notizia dei lancio, non pre
cisa la data esatta deli'ar-
rivo su Venere dei due vei
coli. L agenzia afferma che 
a l a missione di "Venere" 11 
e d. "Venere 12" permette
rà ti: ottenere d.i'i più com 
pleti circa Venere e le con 
dixion. dello MXIZIO >-. 

Precipita 
un aereo 
filippino: 
32 morti 

MANILA — Almeno 32 pedo
ne hanno per.-o la v.ta ed 
altre cinque sono rimante fé 
n t e quando un aere» della 
ilotta presidenziale fihpp.na 
— un Fokker 326 — si è 
schiantato al suolo mentre 
tentava di a t terrare durante 
un temporale ed ha investi
to un gruppo di case, 30 
chilometri a sud della capi
tale Delle vittime. 15 erano 
a bordo dell'aereo (fra essi 
i membri di una troupe tele
visiva e alcuni uomini del 
servizio di sicurezza), men
tre gli altri 17 abitavano nel
le ca.-,e sii cui l'aereo e ca- ' 
duio. j 

to chiaro'.' E Dall'Ora risixin-
de: quella lettera appare 
«• blanda, scritta con parole 
soffici, tanto che sembrerebbe 
scritta da Ovidio * e soprat
tutto appare un atto neces
sario dopo che il 28 febbraio 
precedente già la direzione 
generale di Costarmaereo ave
va preso una posizione con
traria, molto dura nei con
fronti della società americana. 
Oui non poteva fare altrimen
ti: doveva scrivere quella let
tera e aver compiuto quel
l'atto non è da ascriversi a 
suo merito. 

Rimane il fatto — ha pro
seguito il presidente dei com
missari d'accusa — che già 
da dicembre 1%!), quando Oui 
era ministro, i soldi erano 
arrivati a Roma, che Ovidio 
continuava a muovere le sue 
pedine, e soprattutto a spe
rare di potere concludere in 
fretta, come starebbe a di
mostrare il fatto che la socie
tà americana, pur ritirando i 
2 milioni di dollari inviati in 
dicembre, faceva sapere ul 
suo consulente che con soli 
due giorni di preavviso pote
va avere a Roma la somma 
desiderata. 

La verità è questa — ha 
detto Dall'Ora — il fallimen
to della trattativa durante il 
jieriodo Gui non può ascri
versi alla incorruttibilità del 
ministro ma solo al fatto che 
il 27 marzo del H)70 cadde il 
governo. Se non ci fosse sta
to questo avvenimento i soldi 
promessi da Ovidio Lcfebvre 
sarebbero arrivati nelle ta
sche di Luigi Gui come poi 
arrivano nelle tasche di Ma
rio Tanassi. 

Concludendo la sua parte 
di requisitoria (oggi parlerà 
il secondo dei commissari. 
Carlo Smuraglia), Dall'Ora si 
è posto una domanda: è op
portuno che ci siano questi 
scandali? La gente semplice 
— ha detto Dall'Ora — ne 
discute e dice: ma costoro 
non sono che alcuni di quei 
tanti che rubano. E se così 
fosse? Vorrebbe ciò significa
re il perdono per questi? O 
non ò ragionevole, nell'inte
resse di tutti, nell'interesse 
della Repubblica, colpire que
sti. di cui è provata la diso
nestà. in atteso di punire gli 
altri, se ci sono, a qualunque 
livello di potere si collochi
no? Quell'altro è un discorso 
da respingere, è il discorso 
del disimpegno, del mugugno, 
della « pasquinata anonima ». 
Oportet? E' opportuno che gli 
scandali accadano? E' oppor
tuno: vengano gli scandali, 
per quanto sgradevoli, ma 
venga pure la giustizia. 

Nel resoconto dell'intervento 
di Dall'Ora merita un accen
no a parte l'argomentazione 
portata avanti a proposito del 
ruolo dell'innominato numero 
1. Il commissario d'accusa ha 
ricordato che in USA il pre
sidente della Lockheed Cari 
Kotchian cerca di evitare un 
processo per falso in bilancio 
per non essere costretto a ri
velare particolari d ie « po
trebbero nuocere alla sicu
rezza degli Stati Uniti ». 

* Ecco perché — ha detto 
il presidente dei commissari 
d'accusa — forse certi nomi 
non il sapremo mai. neppure 
quello dell'innominato n. 1, 
questa persona ben relaziona
ta. personaggio di clan, con
sulente del consulente, locu
sta della locusta ». 

Rilevato che questo perso
naggio rimane sconosciuto 
perché .sostanzialmente Ovidio 
* non ha voluto o potuto far
ne » il nome. Dall'Ora ha cer
cato di spiegarsi i motivi di 
questo riserbo clic invece per 
Palmiotti non è stato mante
nuto perché « è ormai uno 
straccio che può volare ». L'al
tro invece era un personaggio 
di rango e d; livello diverso. 
una persona molto più impor
tante. 

Dall'Ora ha sostenuto. però. 
che esso può tranquillamente 
essere identificato in Raffael
lo Stra/.ota. C: sono almeno 
tre bihxii motivi perché Ovi
dio non f a c e t e quel nome — 
ha detto il precidente dei coin-
m.-*ari — e cioè che . u n a 
rapport. IO.I MIO fratello; !a 
ìmposs.bihta per Ovid.o di an
dare oltre quanto £:à detto 
dagli americani; ultimo e più 
importante, è il fatto elio * su 
questo nome si possono apri
re le indagini più disparate. 
è possibile attingere a livelli 
di vertice del potere su per
sonaggi ancora vivi. «Ovidio 
non può fare quel nome per
ché bnicerebbe altri nomi ». 
E in questa frase è racchiu
sa una parte del significato 
profondo di questo processo 
e dell'importanza di ottenere 
una giunta sentenza. 

p. g. 

ROMA — Il presidente dei commissari d'accusa Alberto Dall'Ora 

Ripristinata la pena di morte 
nello Stato di Pennsylvania 

Ucciso a bruciapelo alla periferia di Ottaviano presso Napoli 

L'avvocato assassinato 
da un killer del racket? 

Pasquale Cappuccio, socialista, aveva rappresentato la parte civile in un processo con
tro il boss Raffaele Cutolo - Vendetta della mafia? - Irriconoscibile l'auto degli uccisori 

IIARRISUURG - Ripristina
ta la pena di morte in Penn
sylvania: il parlamento dello 
Stato ha respinto, a stra
grande maggioranza, il ve
to del governatore, Milton 
Shapps, che pur aveva fatto 
tutto il possibile per bloccare 
il progetto di legge, in base 
a cui, per dieci tipi di omi
cidio, torna in vigore la pena 
capitale. 

Per scavalcare il veto oc
correvano due terzi dei voti. 
Alla camera dei rappresen
tanti, mercoledì, ce ne sono 
stati Zi di avanzo: 15!) contro 
il veto, e solo 21 a favore. E 
il Senato della Pennsylvania. 
il primo luglio, aveva già 
battuto il governatore Shapps 
con 41 no al suo veto, e solo 
cinque si. 

11 senatore Michael Opake, 
democratico, primo fautore 

j del progetto di legge, ha det
to che il provvedimento ot
tempera ai criteri imposti 
dalle più recenti e umanitarie 
delibere delle Corti Supreme 
della Pennsylvania e degli 
Stati Uniti. 

11 nuovo insieme di norme, 
ha detto Opake, comincerà 
a essere usato nella pratica 
dei tribunali solo nel 1979. 
Esso, in pratica, consente ai 
magistrati d'irrogare la pena 
capitale solo se hanno più 
volte soppesato le circostan
ze in cui l'imputato ha uc
ciso. Era i dieci tipi d'omi
cidio che la possono compor
tare c'è l'assassinio su com
missione. • e c'è l'eliminazio
ne d'un poliziotto. Non vi fi
gurano. invece, altri crimini 
violenti, quali l'assassinio per 
stupro. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nessuno riusci
rà « spiegarsi, ieri mattina 
ad Ottonano, le ragioni del
l'omicidio dell'aiH'ocato Pa 
squale Cappuccio, consiglie
re comunale socialista e sti
mato professionista della zo
na, fulminato da quattro col
pi di pistola da un killer 
l'altra sera alla periferia del 
grosso centro del Vesuviano. 

L'assassino Ita sorpreso il 
professionista, mentre que
sti stava facendo rientro a 
Napoli — dorè abita (da 
qualche anno pur continuan
do ad esercitare nel Vesu
viano) — assieme a/ia ino 
glie Maria Grazia lannitt't. 
notaio a Poggiamarino. Un' 
auto, una «- Fiat 128 v. ,'ia 
tagliato la strada ai due co
niugi. Un giovane (sui ven
ticinque anni), vestito con 
una tuta blu da operaio, è 
sceso dalla macchina, lia ai 
rafo attorno all'llonda del 
professionista fino a giun
gere all'altezza del finestri
no del guidatore (<t sembra
va alla ricerca di, informa
zioni <». ha detto poi la mo
glie dell'ucciso ai carabinie
ri) ed ha estratto una pisto
la a tamburo. 

Prima che l'avvocato po
tesse reagire, gli ha sparat'i 
in rapida successione. Pa
squale Cappuccio si è acca
sciato sul sedile della mac
china e con un idtimo gesto 
ha cercato di proteggere l'i 
moglie, coprendola con il 
proprio corpo. Gli assassi
ni (uno ìia sparato, mentri* 
l'altro è rimasto alla guida 

dell'autovettura) sono fuggi 
ti, mentre i primi soccorri 
tori sono accorsi presso V 
auto. Nessuno ha visto nul
la. 

L'auto usata per l'atten 
tato è stata trovata ieri mai 
lina dai carabinieri in una 
stradina di campagna poco 
lontano dal centro del pae
se: incendiata e completa 
mente distrutta. Gli atten
tatori hanno anche cancella 
to dall'autovettura i numeri 
del telaio. 

Questi particolari — Vac 
curatezza con cui è* stato 
studiato il luogo dell'assassì
nio, la cura usata per d> 
struggere l'automezzo usato 
per bloccare V Honda del 
professionista — hanno fat
to pensare ad una « vendet
ta •>> della mafia. Ma per 
quali ragioni, nessuno anco 
ra riesce a spiegarlo. 

•* Se avesse avuto delle 
preoccupazioni particolari — 
ha affermato Diomede Pi
sano, un amico dell'avvoca
to — me ne sarei accorto. 
Abbiamo giocato a carte fi
no a qualche minuto prima 
dell'omicidio. Verso le dieci 
la moglie ha mandato il se 
greiario per avvertirlo che 
lo stava attendendo fuori 
dal circolo « Scudieri » e Pa 
squale è uscito lasciando a 
metà la partita, pregando 
un amico di sostituirlo al 
tavolo. Un uomo che teme 
qualcosa non sarebbe stato 
tanto cordiale e così sicu
ro t>. 

Anche l'avvocato Michele 
Boccia, un civilista che di 
riderà assieme a Pasquale 

L'aw. Pasquale Cappuccio 

Cappuccio lo studio, ci ita 
detto che nulla faceva pen
sare a quanto è poi acca
duto. «Pasquale lunedì ave 
va parlato con me per un'ora 
e mezzo — ha affermato — 
ed eravamo soli. Se avesse 
avuto preoccupazioni dì sor
ta. me lo avrebbe detto. In 
vece non ha fatto parola di 
nulla. Tutto gli andava per 
il meglio. Se poi avesse ri 
cevuto minacce u intimidii 
zioni di sorta, sarei stato >l 
primo a saperlo ». Ma che 
l'assassinio sia una vendet
ta della mafia, sono tutti 
convinti. 

Intanto gli investigatori 
sembrano brancolare anco

ra nel buio. Bisogna scavare 
u fondo e a lungo — evi
dentemente — nelle attività 
dell'avvocato per riuscire a 

capire la « logica » di que
sto assassinio. 

E risalendo all'indietro nel 
tempo, si scopre che Pasqua
le Cappuccio è stato parte 
civile in un processo contro 
il famoso « boss » Raffaele 
Cutolo. fuggito rocambole 
scamente il 5 febbraio scor 
so dal manicomio criminale 
di Aversa. dov'era stato in
viato per un periodo di os 
servazione. L'ucciso si era 
anclie interessato — negli 
ultimi tempi — al racket dei 
* tessuti i ad opera di una 
banda di taglieggiatori che 
pretende tangenti dalle pa
role fabbriche e dai nego 
zianti della zona. E' l'am
biente. questo, dove è imi 
turato anche l'omicidio del 
commerciante Luigi Allocca. 
ucciso a colpi di lupara il 
19 agosto scorso a S. Giu
seppe Vesuviano. Può darsi 
che l'avvocato Cappuccio. 
definito da tutti * genero 
su •. abbia scoperto « qual
cosa >. di molto grosso e che 
abbia urtato, nella sua lo"a 
contro il racket, gli intocca
bili interessi di qualche pò 
lente boss. 

Qualcuno ha ricordato 
che l'omicidio di ieri è si
mile a quello dell'avvocato 
Battimela avvenuto nel no 
rembre dello scorso anno <i 
Napoli. Ma i due episodi — 
a prima v>sia — no» hanno 
nessun collegamento, se non 
che. per entrambi, si tratta 
di delitti per mettere « il ba 
vaglio v a citi sapeva trop 
pò. 

Vito Faenza 

Legato e bendato, ucciso con un colpo in fronte presso Torino 

17enne «giustiziato» nel mondo della droga 
Fabrizio Pellegrin, liceo classico, figlio di un industriale, tossicomane, è stato trovato in fondo a un pozzo ab
bandonato alla periferia di Nichelino - Una feroce esecuzione - Arrestati tre amici della vittima - Le indagini 

TORINO — Il cadavere del giovane Fabrizio Pellegrin trovato bendato in una cisterna con mani e piedi legali 

Il boss siciliano Salvatore Greco deceduto in Venezuela 

Il fu padrino della «nuova mafia» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO - E' morto un 
grande « padrino » della ma
fia siciliana ed internaziona
le. Salvatore Greco, detto « '« 
caschiteddu » (piccolo fiasco) 
per la sua tendenza alla pin
guedine, s'è spento riti suo 
esilio dorato in Venezuela, da 
dove — secondo polizia e ca
rabinieri — continuava a ti
rare le nla di grossi e loschi 
traffici. 

Ixi morte è avvenuta nel 
febbraio scordo. Si è trattato 
ài ur, decesso dovuto a cause 
:uìturah: d referto dei medici j 
parla, a quanto sembra, di , 
r;rr..,i epatica. Greco aveva 
~>1 anni e in Sud America si 
era sposato ed aveva avuto 
due figli. La notizia si è ap 
presa solo ieri, quando i fa
miliari hanno intrapreso le 
pratiche per far tornare in 
patria la salma ed onorare 
I'cstinfo con un grande fune
rale. . 

La latitanza del capo mafia, \ 
tirato in ballo ripetutamente 
assieme ad un cugino omoni
mo, detto « l'ingegnere ». da
gli investigatori siciliani co
me il vero ispiratore delle 
trame delittuose degli ultimi 
cent'anni a Palermo (tra l'al
tro per la sparizione del gior

nalista Mauro De Mauro e 
per l'esecuzione del procura
tore Scaglione) durava dal 
1963. 

I Greco si erano dileguali 
alla vigilia dell'emissione di 
un ordine di cattura a loro 
carico. Segnalati a Tangcri e 
a Gibilterra qualche anno do
po. erano riparati nel Sud 
America, sempre a contatto 
con le più alte gerarchie del
l'organizzazione internazionale 
che opera nel campo del traf 
fico degli stupefacenti. ' 

Per spiegare i delitti della J 
cosiddetta < nuova mafia » de
gli anni '60 a Palermo, la ma
gistratura aveva ipotizzato la 
esistenza di una grande asso
ciazione a delinquere, i cu: 
terminali operavano prima in 
Sicilia e poi anche m alta 
Italia con ramificazioni in tut
ti i racket (dai sequestri alla 
ricettazione) capeggiata, ap 
punto, dai due terribili e cu
gini ». 

Con la scomparsa di « Cia-
schiteddu », ricn meno il più 
importante esponente di un 
clan, che la Commissione par
lamentare antimafia individuò 
come uno dei più classici 
esempi della continuità del fe
nomeno mafioso. I Greco, in
fatti. < ininterrottamente — ha 
rilevato la Commissione par

lamentare — dalla fine dcl'a 
seconda guerra mondiale ad 
°ggi ». hanno condotto le re
gole del gioco. 

Il clan aveva cominciato 
a farsi le ossa con le rapine 
ai camion delle truppe allea
te nella Palermo del '43. Poi. 
€ Ciaschiteddu » a r e r à preso 
in mano la cosca della b\jrga 
ta Ciaculli e intrecciato rap
porti stretti con il corlenness 
Luciano Liggio. Fino al pro
cessone di Catanzaro (-2 di
cembre 19M). la sua fedina 
penale era però qua<i imma 
colata. Nel '61. il comandante 
della stazione dei carabinieri 
di Palermo. Brancaccio, ave
va scritto di lui: * Proprieta
rio e commerciante di agni , 
mi e di buona condotta m , 
genere, non appartiene a so- \ 
dalizi mafiosi, né è elemento 
socialmente pericoloso >. 

Condannato in contumacia 
a dieci anni di reclusione per
ché colpevole di associazione 
a delinquere, era stato assol
to dalle accuse più gravi, una 
serie di delitti consumati nel
la guerra con la banda con
trapposta dei \ja Barbera che 
aveva insanguinato Palermo 
negli anni '60. La Corte d'as
sise non aveva creduto ale 
cocenti accuse di Serafino Bat
taglia, la vedova di Stefana 

Leale, uno dei caduti in quel
lo scontro. Fino all'ultim'i. la 
polizia gli aveva rinnovato •! 
porto d'armi e dal '72 aveva 
estcr.o il suo pas.sapttTto al 
Brasile e all'Argentina. 

Era destinata ai Greco l'ec
cezionale carica di tritolo, na
scosta nel bagagliaio di una 
e Giulietta 3- che esplose a Cia
culli. m prossimità di un fon
do di proprietà dei due capi-
mata, il 30 giugno 1963. Fu 
una strage: sette militari del 
le forze di polizia e dell'eser
cito rimasero uccisi. 

Ieri mattina, in sigr.ifi."ot!fa 
coincidenza con la notizia del 
ìa morte del Ins.s e con l'acu
tizzarsi m Lombardia — un al 
ira zona di < emigrazione » 
mafiosa — di una serie di re
golamenti di conti nei racket 
i ont rolla ti dalle cosche, un 
anziano allevatore di Villa 
Grazia di Carini, Antonio 
Taormina, 61 anni, era stato 
raggiunto da un commando ', 
di killers e fulminato a colpi 
di lupara. Gli investigatori, j 
che hanno recentemente chie
sto l ' inno al confino di una 
decina di grandi boss paler
mitani vecchi amici del Gre
co. riconducono l'agguato ad 
un'unica, antica trama. 

Vincenzo Vasile 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Studente al liceo 
classico, diciassette anni, tos
sicomane. Forse aveva deciso 
di tirarsi fuori dal « giro », 
ma non glitTlianno perdona
ta: un colpo di pistola, uno 
solo, esploso alla tempia si
nistra da sicari ancora ignoti. 
lia posto tragicamente fine 
alla sua brevissima esistenza. 
Fabri/Jo Pellegrin è stato 
trovato alle 16,30 di mercole
dì da un e cacciatore di co
nigli » — cosi si è qualificato 
l'anonimo che ha avvertito 
carabinieri e vigili urbani — 
nella cella sotterranea di una 
centralina dell'ENEI. abban
donata ormai da anni, in un 
prato dell'estrema periferia 
torinese. Un posto frequenta
to soltanto dalle zanzare e — 
si suppone ora — da spaccia
tori. che probabilmente ne 
facevano un punto di raccor
do per la .^partizione della 
merce destinata ai vari mer
cati cittadini. 

Qui. Fabrizio Pellegrin è 
.-.tato attirato con qualche 
pretesto o condotto a forza 
da almeno due persone. 
L'hanno ammazzato curando 
ansile i particolari della ma
cabra esecuzione. perchè 
sembrasse ciiiaro, una volta 
scoperto il cada\erc . che si 
era trattato di una punizione 
inflitta a chi aveva o=;ato in
frangere le regole del « nio 
co >, e di un avvertimento ad 
altri eventuali t r a ss re^or i . 

(Ili hanno legato mani e 
piedi con della corda e ben
dato ali «KCIH con due fa/vo 
htti colorati. Quindi, uno ali 
ÌM puntato l'arma alla tem
pia e con fredde/za alluci
nante ha premuto il grilletto. 
Con un'altra corda è stato 
calato fino in fondo alla cel
la. profonda 6 7 metri. Prima 
però gli assassini gli hanno 
tolto i documenti e tutti gli 
effetti perdonali, in modo da 
ritardare il più possibile l'i
dentificazione. E infatti, sol
tanto molte ore dopo il ri
trovamento del corpo, cara
binieri e polizia sono riusciti 
a dargli un nome. 

K*c'.u>a la possibilità che 
vittima di quel regolamento 
di 'onti poies-e e^.-ere un 
pregiudicato. non avendo 
fornito akun rwilt .do p o l i 
vo il controllo nei loro sche
dari, gli inquirenti hanno e 
saminaU) tutte le denunce di 
s compa ia inoltrate nei gior
ni iC-orM. 

Su una. in particolare, si è 
soffermala l'attenzione: quel
la presentata da un industria
le, Roberto Pellegrin. titolare 
di uno stabilimento del set
tore chimico, la « Cibe SpA » 
di Rivalta, centro ad una 
ventina di chilometri da To
rino. 

Il figlio, Fabrizio, era usci
to di casa a bordo della sua 
« Vespa > martedì sera e "no:i 
vi aveva più fatto ritorno. Il 
ragazzo, a! momento della 
scomparsa, indossava un paio 
di jeans e una maglietta, e 

cai/ava mocassini di tela: 
stessi jeans, stessa maglietta 
e stesse scarjjc che indossava 
il giovane assassinato. Cor 
rispondevano pure l'altezza. 
un metro e 13 circa, e la 
capigliatura, folta e biondic
cia. 

Cosi, il riconoscimento uf-
liciale è avvenuto nella tarda 
serata pre.-^o l'istituto di 
medicina legale, dove il ca 
(laverò era stato trasportato 
per la perizia necroscopica. 
E' stato lo stesso industriale 
a fornire i primi importanti 
elementi utili alle indagini. 
orientando le ricerche di pò 
lizia e carabinieri nel mondo 
della droga, in modo partico
lare. nella cerchia delle ami 
cizio " equivoche ». che il fi 
glio aveva preso a frequenta 
re negli ultimi tempi. 

Dopo numerose |K?rquisi 
zioni. tre giovani sono stati 
arrestati: Giovanni Tocci. vin 
Michele C'oppino n. 70. Ro 
mano Ruffim. corso Alberto 
Picco 'X3. e (ìiornio Ortolano. 
corso Francia lì. Il primo b 
imputato di detenzione di 
stupefacenti (nella sua abita 
/ione sono stati trovati 10 
grammi di eroina), gli altri 
due. di concorso in omicidio. 

Non si .sa ancora su che 
( O M si basi dì preciso l'ac 
cusa nei confronti del Ruffini 
e del Picco, ma a dotta della 
polizia < essi sanno sicura 
mento molte co->e su questo 
omicidio. Ad esempio, sanno 
dove o con chi Fabrizio Pel 
Vgrin ha trascorso le ultime 
ore urima di e-scre ucciso». 

Gli inquirenti hanno pure 
affermato che tutti i perso 
na<!2i coinvolti in questa ter 
ribile vicenda fanno parte 
* del mondo di piccoli e 
grandi spacciatori di droga 
pesante •». Un mondo dal qua 
lo Fabrizio Pellegrin era sfa
to inghiottito vorticosamente. 
dovendo egli, consumatore. 
per ricatto e per necessita. 
trasformarsi in spacciatore. 

Forse di questo mondo 
stravolto e disperato era ri
masto disgustato, se. come 
alcune notizie farebbero rite
nere. aveva deciso di uscirne 
iniziandi una cura disintossi
cante. Ma ormai era troppo 
tardi. 

Ordigno 

contro auto 

del consolato 

USA a Torino 
TORINO — Un at tentato in
cendiano è s ta to compiuto 
questa matt ina, verso le 11.30 
contro un'automobile del con
solato statunitense di Torino, 
che si trova in via Alfieri. 
Un ordigno è stato collocato 
sotto la vettura che è stata 
danneggiata cosi come un fur
gone che si trovava paichtg 

> giato nelle vicinante. 


